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Giuliano Vazzola, dirigente della Sezione 
 L’incontro formativo per il 2015 
incontra la sua seconda tappa: la pri-
ma, dedicata allo studio e alle conside-
razioni sulla prospettiva, ci ha permes-
so di conoscere e condividere meglio 
questo interessante, ma nello steso 
tempo, fondamentale e “ostico” tema; 
 Il secondo tema, anch’esso di 
importanza fondamentale per noi pre-
sepisti, sarà sulla colorazione, o me-
glio, sulla mescolanza dei colori; insie-
me all’esperta Patrizia, vedremo e co-
nosceremo meglio tutti ci colori, la loro 
teoria e metteremo in pratica la loro 
“mescolanza”, ovvero tecnica, trucco e 
metodo per mettere insieme tutti i colo-
ri, nella ricerca del colore che fa per noi, 
per il colore che serve al momento op-
portuno, durante la colorazione del no-
stro presepio; l’incontro formativo sulla 
mescolanza dei colori sarà costituito da 
3 o 4 serate; ci sarò una parte teorica 
(breve) e una parte pratica (ampia); le 
schede tecniche che vi forniremo saran-
no al contrario: tanta teoria e poca pra-
tica: la pratica, per non dimenticare in 
fretta quanto appreso, dovremmo conti-
nuarla a farla a casa, in modo da capire 
bene questa teoria e metterla in prati-
ca.  
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Lo scopo di questo incontro for-
mativo è quello di identificare 
alcune categorie di colori e capir-
ne la teoria che esiste dietro ad 
essi; in questo incontro, che si 
terrà in 3/4 appuntamenti cono-
sceremo: 
 
�  I colori primari 
�  I colori secondari 
�  I colori complemen-

tari 
�  I colori caldi e colori 

freddi 
 
Oltre a conoscerli, impare-
remo anche a mescolarli tra 
di loro per creare ed otte-
nere delle tonalità che si 

Il colore è un aspetto della percezio-
ne visiva e la sua valutazione avvie-
ne in maniera del tutto soggettiva. E’ 
necessaria dunque una caratterizza-
zione che consenta di identificare il 
colore e classificarlo. Solo attraverso 
un approfondimento sulla teoria del 
colore si può capire come funziona la 
sua percezione. 
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CARATTERIZZAZIONE DEL COLORE 
Il colore può essere caratterizzato attraverso tre parametri princi-
pali: 
Tonalità, tinta o cromaticità (Hue) – è un parametro che indivi-
dua la lunghezza d’onda dominante nell’intervallo dello spettro 
elettromagnetico nel visibile. La tonalità indica ed identifica il 

colore di un oggetto (rosso, giallo, blu, etc.) anche per la sua denominazione. 
Purezza, saturazione o pienezza (Chroma) – è l’elemento che esprime l’intensità di un colore. Un colore puro è rappre-
sentato da una lunghezza d’onda monocromatica. Uno stesso colore può essere ottenuto con luci diverse (fenomeno del 
metamerismo), ma in questo caso la sua saturazione può variare.  
Luminanza, chiarezza o brillanza (Value) – esprime l’intensità luminosa nella direzione della visione, quantifica quanto 
bianco o nero siano presenti nel colore percepito.   
Un colore per essere definito tale deve possedere queste tre proprietà.  

renderanno molto utili per il la 
colorazione dei nostri presepi; 
ci guiderà in questo percorso la 
pittrice Patrizia Improvola; 
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La possibilità di rendere oggettivo un colore è stata sempre un pro-
blema complesso, non ancora completamente risolto. Il colore, es-
sendo una sensazione individuale, in realtà non è misurabile. Una 
“standardizzazione” del colore è necessaria per classificarlo, identi-
ficarlo e misurarlo. 

SINTESI DEL COLORE 

Nella sezione “fisiologia dell’occhio”, abbiamo visto come reagi-
scono i fotorecettori della retina allo stimolo luminoso, in partico-
lare come questi siano dotati di pigmenti corrispondenti al rosso, 
verde e blu. Quando i recettori retinici vengono stimolati a coppie, 
si percepiscono il giallo, il ciano e il magenta. Gli altri colori, fra cui 
l’arancio, il grigio e il marrone, sono il risultato di una stimolazione 
parziale dei recettori. 

Ma in realtà come vengono definite le differenti combinazioni dei 
colori? 

Innanzitutto è necessario distinguere due tipi di mescolanze: tra 
sostanze colorate e tra raggi luminosi colorati. I sistemi che descri-
vono come avvengono le mescolanze dei colori sono: 

la sintesi additiva del colore, che avviene per sommatoria di 
fasci di luce colorata, come ad esempio per i sistemi di illumi-
nazione o sui monitor;  

la sintesi sottrattiva del colore, che riguarda la combinazione di 
pigmenti colorati, come per i colori per dipingere o per i pro-
cessi di stampa.  

In generale la maggior parte dei colori può essere ottenuta per me-
scolanza, soltanto tre colori non possono essere ricavati in questo 
modo: per la sintesi additiva il rosso, il verde e il blu; per la sottrat-
tiva il magenta, il giallo e il ciano; 
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Rappresentazione delle proprietà addi-
tive del colore mediante un esperimen-
to di sovrapposizione di luci colorate� 

Rappresentazione della proprietà di sin-
tesi o mescolanza sottrattiva del colore 

SINTESI ADDITIVA E SISTEMA RGB 

I tre colori principali che siamo in grado di percepire sono il rosso, il verde e il 
blu (RGB - Red, Green,Blue). Questi tre colori sono rappresentati concettualmen-
te dalla sintesi additiva del colore. 

Quando Newton scompose la luce bianca attraverso un prisma, identificò i sette 
colori principali derivanti dalla rifrazione: rosso, arancione, giallo, verde, blu, in-
daco e violetto. Lo spettro della luce visibile mostra tre bande di colori predomi-
nanti: il rosso (R), il verde (G) e il blu (B), i colori primari additivi. Se sovrappo-
niamo tre fasci di luce di questi tre colori (RGB) si ottiene la luce bianca (W). 
Dalla sovrapposizione di due luci colorate si ottiene il ciano (C), il magenta (M) 
e il giallo (Y), i colori primari sottrattivi. 

Il modello RGB è stato descritto nel 1931 dalla CIE (Commission Internationale 
de l’Éclairage). La sommatoria delle tre principali lunghezze d’onda, rossa, verde 
e blu, dà origine a tutti gli altri colori. E’ necessario specificare che tinte come il 
nero, il marrone e i grigi sono il risultato di una diminuzione di luminosità nel 
colore. 

Il sistema RGB è utilizzato moltissimo in illuminazione. L’immagine sugli schermi 
si basa sulla radiazione luminosa e si forma per sintesi additiva. Infatti, grazie a 
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questo principio, funzionano il tubo catodico dei televisori e la defi-
nizione dei colori dei monitor e dei proiettori.  

SINTESI SOTTRATTIVA E SISTEMA CMY 

La sintesi o mescolanza sottrattiva dei colori si basa sull’asportazio-
ne dei colori primari che costituiscono la luce bianca che si ottiene 
miscelando fra loro il 100% dei tre colori primari (RGB).  

Nella sintesi sottrattiva vengono utilizzati tre colori di base dai 
quali si originano gli altri: il ciano, il magenta e il giallo (CMY – 
Cyan, Magenta, Yellow) che vengono considerati i colori primari 
sottrattivi. Ognuno di questi colori ha la proprietà di bloccare, cioè 
di sottrarre alla vista, uno dei colori primari della sintesi additiva e 
di riflettere gli altri due. Se togliamo il colore primario additivo ros-
so si crea il ciano; togliendo il colore primario verde si crea  il ma-
genta; togliendo il blu si ottiene il  giallo. Quindi quando il nostro 
occhio percepisce il colore giallo l’oggetto osservato assorbe il blu 
e riflette il verde ed il rosso; se percepiamo il colore magenta l’og-
getto osservato assorbe il verde e riflette il blu ed il rosso; se per-
cepiamo il colore ciano l’oggetto assorbe il colore rosso e riflette il 
verde ed il blu. Se ognuno dei colori primari della sintesi sottrattiva 
ha il potere di assorbire un terzo colore differente della radiazione 
visibile, mescolandoli tutti e tre, l’intero spettro visibile verrà assor-
bito e nessuna luce sarà riflessa verso l’osservatore. 

Il modello CMY è alla base di tutti i sistemi di stampa, di fotografia 
a colori e di pittura in generale. Il metodo di stampa in quadricro-
mia è il più diffuso, definito anche come sistema CMYK (Cyan, Ma-
genta, Yellow, Key black). Il CMYK utilizza i tre colori primari CMY più 
il nero (K), che ha la funzione di equilibrare le varie tonalità dei 
colori e di dar rilievo all’immagine. I colori che si possono ottenere 
attraverso la quadricromia sono il risultato di un sottoinsieme della 
gamma dei colori del visibile, di conseguenza non tutti i colori che 
vediamo sono riproducibili con questa tecnica. Lo stesso vale per il 
sistema RGB che non ha tutti i colori corrispondenti nel sistema 
CMY. La sommatoria dei tre colori primari sottrattivi, ciano, magenta 
e giallo, dà come risultato il nero. 
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I colori primari sono: il giallo, il ma-
genta ed il blu; vengono definiti pri-
mari in quanto non si possono ottene-
re con mescolanza di altri colori; Me-
scolando i tre colori primari sottrattivi 
detti anche fondamentali o derivati, si 
possono ottenere infiniti colori.   

colori primari  

I colori secondari sono tre e si otten-
gono mescolando i primari due a due. 
Sono il verde (giallo + blu), l’ arancio 
(rosso + giallo) e il viola (rosso + 
blu). Questi colori così ottenuti vengo-
no anche definiti i “colori diametrali 
dei primari” perché giacciono sullo 
stesso diametro della circonferenza 
del cerchio cromatico. 

colori secondari  

Primo esercizio da fare:  
mescolando i colori PRIMARI, con 
questa sequenza, proviamo ad 

ottenere i colori secondari: 
 

verde (giallo + blu) 
arancio (rosso + giallo) 

viola (rosso + blu) 
 

(vedi pagina successiva) 
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I colori terziari sono sei e si ottengono mescolando in parti uguali un 
secondario con un primario. Ad esempio, aggiungendo arancio al gial-
lo, potete ottenere un giallo-arancio. Se si considera l’utilizzo dei soli 
colori primari, essi sono definibili anche come ”colori ottenuti per tripli-
ce mescolanza”. 
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-Cartoncini precedentemente pre-
parati della grandezza di 5cm x 
5cm; 
Pennelli piatti di setola morbida; 
-pittura nei tre colori primari 
-pittura nei colori bianco e nero 
-piatti di carta (da usare come 
tavolozza dei colori) 
-acqua  

Partendo dai colori primari, abbiamo cercato ed ottenuto, (mescolandoli tra lo-
ro) i colori secondari e una serie di “gradazioni” che ci permettono di compren-
dere meglio l’attività di mescolanza dei colori;  
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Utilizzando i cartoncini precedentemente preparati (come indicato qui a lato, 
nella sessione “materiali utilizzati”), abbiamo messo in pratica quanto sopra 
indicato:  

partendo dal colore primario “Giallo” ed aggiungendo un po’ di colore prima-
rio” Blu” siamo arrivati al colore “secondario” verde; a seconda della quantità 
di colore miscelata, siamo arrivati al verde passando da alcune gradazioni di-
verse di verde; qui di fianco il risultato della prova pratica effettuata; 

partendo dal colore primario “Blu” ed aggiungendo un po’ di colore primario” 
Rosso” siamo arrivati al colore “secondario” viola; a seconda della quantità di 
colore miscelata, siamo arrivati al viola passando da alcune gradazioni diverse 
di viola; qui di fianco il risultato della prova pratica effettuata; 

partendo dal colore primario “rosso” ed aggiungendo un po’ di colore primario” 
giallo” siamo arrivati al colore “secondario” arancione; a seconda della quanti-
tà di colore miscelata, siamo arrivati all’arancione passando da alcune grada-
zioni di giallo più scuro, fino ad arrivare, appunto, all’arancione; qui di fianco il 
risultato della prova pratica effettuata; 
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Johannes Itten, teorico del colore, nel 1961 
realizzò un cerchio cromatico dimostrando co-
me dai colori primari potevano essere derivati 
tutti gli altri colori. Il cerchio di Itten aiuta nel-
la comprensione delle combinazioni cromatiche 
tra primari, secondari, terziari e complementari 
e serve a capire i contrasti cromatici. Al cen-
tro del cerchio ci sono i tre primari, di seguito i 
tre secondari e nel cerchio esterno i primari, i 
secondari e i terziari. I colori posizionati dia-
metralmente uno opposto all’altro sono i com-
plementari (giallo e viola, rosso e verde, blu e 
arancio). 

I colori complementari sono 
coppie di colori, uno comple-
mentare all’altro. Le coppie 
sono formate da un primario 
e un secondario: il colore se-
condario è il risultato della 
combinazione tra due primari, 
il terzo primario mancante è il 
complementare del seconda-
rio. Il viola è complementare 
al giallo, perché è il risultato 
della combinazione tra ma-
genta e ciano, il colore prima-
rio mancante, il giallo, è il 
complementare del viola e 
viceversa. Ogni tinta trova il 
suo complementare nel colore 
opposto presente sul cerchio 
cromatico. 
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Alcuni colori complementari 

Il bianco e il nero rappresentano due “colori particolari”, definiti anche come “non colori”. In termini di sintesi 
additiva del colore il nero è assenza di luce, quindi assenza di colore, mentre il bianco è la somma di tutti i co-
lori della luce; viceversa per la sintesi sottrattiva il nero è il risultato della sommatoria di tutti i colori, mentre il 
bianco è assenza di colore. Le superfici che assorbono completamente luce, invece di rifletterla, restituiscono il 
nero. Quindi il bianco e il nero variano le loro caratteristiche compositive a seconda del modello concettuale di 
partenza, se additivo o sottrattivo. 
Un oggetto che riflette tutte le onde luminose appare bianco (bianco = somma di tutti i colori); l’oggetto capa-
ce di assorbire tutte le onde, senza restituirle ai nostri occhi, è nero (nero = assenza di colori); una superficie 
che assorbe tutte le radiazioni del visibile tranne una, ha il colore corrispondente a quell’unica onda (ad esem-
pio: un oggetto che non assorbe il verde, viene visto dai nostri occhi verde). 
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I colori possono essere suddivisi anche in base alla sensazione che comunicano, distinguendoli in colori caldi e 
freddi. 
In generale i rossi, i gialli e gli arancioni sono associati alla luce del sole e al suo calore, quindi classificati come 
caldi, mentre i blu, i viola e i verdi richiamando la neve, il ghiaccio, il mare e il cielo vengono definiti come freddi. 
Questa distinzione in realtà non è sempre valida, perché a seconda degli accoppiamenti cromatici anche un colo-
re freddo può essere percepito come caldo e viceversa. 
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Abbiamo fatto pratica nella mescolanza dei colori primari con il bianco e con il 
nero, per vedere insieme come passare da un colore primario al bianco aggiun-
gendo il bianco e come arrivare al nero, aggiungendo il nero; 
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Utilizzando i cartoncini precedentemente preparati, abbiamo messo in pratica 
quanto sopra indicato: partendo dal colore primario “giallo” ed aggiungendo un 
po’ di colore bianco, siamo arrivati al bianco, passando da diverse tonalità di 
giallo. Nella seconda fase, partendo dal giallo ed aggiungendo un po’ di nero, 
siamo arrivati al nero, passando da diverse tonalità (scure) del giallo. 
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Durante la seconda lezione del corso, abbiamo fatto pratica nella mescolanza 
dei colori primari con il bianco e con il nero, per vedere insieme come passare 
da un colore primario al bianco aggiungendo il bianco e come arrivare al nero, 
aggiungendo il nero; 
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Come per l’esercizio precedente, partiamo dal colore primario “rosso” ed ag-
giungendo un po’ di colore bianco, siamo arrivati al bianco, passando da diver-
se tonalità di rosso. Nella seconda fase, partendo dal rosso ed aggiungendo un 
po’ di nero, siamo arrivati al nero, passando da diverse tonalità (scure) del ros-
so. 
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Durante la seconda lezione del corso, abbiamo fatto pratica nella mescolanza 
dei colori primari con il bianco e con il nero, per vedere insieme come passare 
da un colore primario al bianco aggiungendo il bianco e come arrivare al nero, 
aggiungendo il nero; 
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Come per l’esercizio precedente, partiamo dal colore primario “rosso” ed ag-
giungendo un po’ di colore bianco, siamo arrivati al bianco, passando da diver-
se tonalità di rosso. Nella seconda fase, partendo dal rosso ed aggiungendo un 
po’ di nero, siamo arrivati al nero, passando da diverse tonalità (scure) del ros-
so. 
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